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Simposio la Bibbia e AI V4 def 5 ITA 

 

L’impatto dell’IA sulle giovani generazioni 

Intervento Tarantola 

Buongiorno a tutti . 

E’ per me un onore partecipare a questo Simposio, ringrazio il Prof. Dr. Padre Waldecir 

Gonzaga e tutta la Pontificia Università Cattolica di Rio de Janeiro per l’invito. 

 

Inizio il mio intervento con la citazione di un passo del Vangelo di Marco perché è il filo rosso 

che guida le riflessioni che condividerò con voi. 

“Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti 

appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: a chi non accoglie il regno di Dio come lo 

accoglie un bambino, non entrerà in esso" (Marco 10,14-15).  

 

Come accogliamo i bambini nell’era dell’intelligenza artificiale? La risposta richiede una 

analisi complessa ed articolata che deve comunque ancorarsi al Magistero della Chiesa. 

Nella sua prima Enciclica “Magnifica humanitas”, firmata il 15 maggio scorso, anniversario 

della Rerum Novarum e presentata il 25 maggio in Aula Nuova del Sinodo alla presenza del 

Santo Padre, Papa Leone XIV delinea una vera e propria “dottrina sociale” dell’era 

digitale.  

Non ho avuto il tempo di leggere con attenzione l’enciclica ma mi sembra che Papa Leone 

affronti i rischi e le opportunità della rivoluzione digitale con occhio critico e una chiara 

visione antropologica, ponendo l'essere umano, la sua dignità, responsabilità, libertà 

e il suo lavoro al centro di ogni azione e decisione. Secondo il Pontefice infatti, sistemi 

sempre più sofisticati rischiano di alterare il modo in cui gli esseri umani pensano, 

comunicano e costruiscono relazioni.  

Già precedentemente in molti suoi messaggi il Santo Padre aveva toccato le criticità 

dell’era digitale. Ricordo il messaggio, trasmesso tramite il Cardinale Segretario di 

Stato Pietro Parolin all'AI for Good Summit (10 luglio 2025), in cui Papa Leone XIV 

sollecita una "gestione coordinata a livello locale e globale" per guidare lo sviluppo 

delle nuove tecnologie, auspicando un "nuovo umanesimo" fondato, in linea con gli 

insegnamenti di Papa Francesco, sulla giustizia, la fraternità e la trasparenza per il 

perseguimento del bene comune integrale. 
E ancora il messaggio per la 60° Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali 

(24.01.2026) dal tema “Custodire voci e volti umani” con cui Papa Leone XIV invita a 

preservare l’unicità della persona e della relazione dal rischio di disumanizzazione e 

inganno nell’era digitale preservando il valore di volto e voce che sono espressione 

dell’identità irripetibile di ogni persona. 
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Sei mesi fa, il 5 dicembre 2025, nel suo saluto ai partecipanti alla Conferenza “Artificial 

Intelligence and care of our common home” , Papa Leone XIV aveva affermato: “E qui è 

importante soffermarci su una preoccupazione che ci deve toccare il cuore: la libertà e 

la spiritualità dei nostri bambini e dei nostri giovani, con le possibili conseguenze della 

tecnologia sul loro sviluppo intellettivo e neurologico. Le nuove generazioni vanno aiutate e 

non ostacolate nel loro cammino verso la maturità e la responsabilità. Il benessere della 

società dipende dal fatto che venga data loro la capacità di sviluppare i loro talenti e di 

rispondere alle esigenze del tempo e ai bisogni degli altri con spirito libero e generoso.” 

 
Parole che contengono una chiara guida su come debba svilupparsi la tecnologia, ed in 

particolare l’Intelligenza artificiale affinché sia capace di tutelare la dignità dei minori e di 

promuovere un futuro di speranza e di collaborazione globale.  

La tutela della dignità dei bambini e gli adolescenti, intesa come valore intrinseco 
della persona, assume una connotazione assai delicata perché riguarda il diritto dei 
minori di sviluppare la propria identità, di godere di protezione e di partecipare in 
modo significativo alla società, anche nel mondo digitale. I minori sono esseri umani 
in via di sviluppo, fragili, vulnerabili e insicuri. Devono essere accompagnati con 
amore nel loro percorso verso l'età adulta. Per questo motivo, il Magistero della 
Chiesa indica che gli strumenti digitali, e in particolare l'Intelligenza Artificiale (IA), in 
tutte le sue varianti, devono essere sviluppati, applicati e usati in modo da rispettare 
sempre il superiore interesse del minore, evitando qualsiasi forma di sfruttamento, 
manipolazione e discriminazione. 

La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia (1989) stabilisce il 
principio del " miglior interesse del bambino", che deve guidare tutte le decisioni 
politiche e tecnologiche che lo riguardano. 

La domanda che ci dobbiamo porre è se l’IA, così come viene sviluppata, prodotta, 
gestita e usata oggi, rispetti il superiore interesse del minore ed in particolare rifletta 
le seguenti caratteristiche: 

1. promuovere lo sviluppo e il benessere dei minori, non sfruttare le loro 
vulnerabilità; 

2. evitare danni fisici, psicologici, morali e sociali promuovendo, e non 
ostacolando, lo sviluppo di virtù quali l'autonomia, la prudenza, la giustizia e la 
responsabilità; 
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3. rispettare la capacità dei bambini e degli adolescenti di prendere decisioni e di 
comprendere il contesto tecnologico con cui si devono confrontare, fornendo 
loro informazioni chiare e accessibili; 

4. prevenire le discriminazioni e garantire pari opportunità di accesso alle 
tecnologie educative; 

5. garantire trasparenza e responsabilità, affinché i minori e i loro tutori possano 
sapere quando interagiscono con una persona o con un sistema automatizzato. 

6. ascoltare le voci di bambini e degli adolescenti nelle decisioni sull'utilizzo 
dell'intelligenza artificiale nelle scuole, nei servizi pubblici e nelle piattaforme 
digitali. 

7. Integrare l’IA nelle reti di relazioni e di assistenza, non farne una sostituta, 
perché i bambini e gli adolescenti hanno bisogno di relazioni autentiche, 
attenzione empatica e responsabilità condivisa. 

L’osservazione della realtà mostra che attualmente l’IA non rispetta queste 
caratteristiche perché viene sviluppata, prodotta e gestita da poche grandi aziende 
che godono di un potere “enorme”, sono guidate dall’obiettivo del perseguimento del 
profitto e nei fatti si dimostrano poco sensibili alla tutela dei diritti fondamentali dei 
minori.   

1. I rischi dell’IA 

Come emerge dal citato messaggio papale “Custodire voci e volti umani”, dalla 
letteratura e dalle ricerche delle associazioni di tutela dei minori allo stato al mondo 
digitale si associano diversi rischi per i minori:  

• Violazione della Privacy, sorveglianza e profilazione commerciale: L'uso e 
l'elaborazione di dati biometrici (immagini, voce), il tracciamento online e la 
profilazione comportamentale possono violare la privacy di bambini ed 
adolescenti – che non sono pienamente consapevoli del valore dei loro dati -  e 
influenzare lo sviluppo della loro identità, minare la loro libertà e autonomia. 
Di fatto i minori possono diventare inconsapevolmente oggetti di mercato, 
strumenti di marketing e di monitoraggio (mercificazione); in questo modo la 
loro identità viene ridotta a valore economico e la loro integrità morale viene 
danneggiata. 

• Disinformazione e manipolazione: i sistemi di raccomandazione e i contenuti 
generati dall'IA possono influenzare opinioni e comportamenti e spingere i 
minori verso contenuti estremi o dannosi (odio, fake news, pornografia). I 
deepfake – contenuti generati artificialmente - possono rendere i bambini 
bersaglio di truffe, cyberbullismo o revenge porn. Le bolle di filtraggio riducono 
la capacità critica perché l'IA mostra solo contenuti "personalizzati". L'IA che 
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imita il linguaggio giovanile promuove l'adescamento. Tutto ciò mina lo 
sviluppo della libertà anche interiore dei minori. 

• Accesso ineguale: non sono garantite a tutti i bambini le stesse opportunità di 
accedere agli strumenti didattici digitali basati sull'intelligenza artificiale, con il 
rischio di nuove forme di esclusione.  

• Riduzione del benessere psicologico: le interazioni con chatbot o avatar, i 
giochi basati sull'intelligenza artificiale e i social media possono sostituire le 
interazioni umane, generando esperienze relazionali "simulate" che incidono 
sul senso di sé e influenzano l'autostima, le relazioni e l'identità. Esiste il rischio 
di isolamento sociale, di sostituzione delle relazioni autentiche con interazioni 
artificiali prive di vera empatia e di modellare il comportamento dei minori sulle 
risposte dell'IA; queste dinamiche possono intaccare la capacità di pensiero 
indipendente, creare dipendenza e/o distorcere la percezione della realtà e 
ostacolare lo sviluppo di capacità critiche e decisionali. 

• Minore capacità di apprendimento. Un eccessivo affidamento su strumenti di 
apprendimento automatizzati riduce lo sforzo cognitivo. La standardizzazione 
dei programmi scolastici rischia di soffocare la creatività e il pensiero critico. 

• Disuguaglianze e discriminazioni: i sistemi di selezione o raccomandazione 
dell’IA possono riprodurre stereotipi (di genere, etnici, sociali) e determinare 
forme di esclusione educativa, sociale e culturale; l'intelligenza artificiale 
progettata in contesti occidentali potrebbe non rispettare la diversità 
linguistica e culturale di altre aree del mondo. 

• Normalizzazione della sorveglianza: i bambini crescono in un mondo in cui 
sussiste un pervasivo e costante monitoraggio digitale del loro 
comportamento: cosa fanno, cosa acquistano, cosa vedono ecc; le loro 
preferenze vengono registrate e utilizzate per guidare le loro scelte. Ne sono 
talmente abituati da considerare questo controllo come normale ed accettato. 

• Delega decisionale: le decisioni importanti rischiano di essere delegate a 
sistemi algoritmici senza un'adeguata supervisione umana, con impatti negativi 
rilevanti sui minori. Nessuna scelta deve essere delegata ad un algoritmo. 

Tutti questi rischi si stanno già manifestando anche perché i minori spesso vengono 
lasciati soli nell'utilizzo dei dispositivi e, riponendo una fiducia incondizionata nella 
tecnologia, tendono a sottovalutarne i pericoli. Soprattutto gli adolescenti tendono a 
credere di essere immuni dalle conseguenze di comportamenti rischiosi, di essere 
invulnerabili (il cosiddetto ottimismo ingiustificato) e quindi non prendono le 
precauzioni necessarie. 

Riconoscere la presenza di potenziali pericoli non significa “demonizzare” l'IA, ma 

avere consapevolezza che affinché l’IA sia realmente uno strumento al servizio 
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dell’umanità e dei minori è necessario che sia etica e responsabile ed oggi purtroppo 

non lo è.  

 

2. Le azioni correttive 

 

La situazione richiede interventi urgenti su più piani per realizzare un "sistema" 

tecnologico che rimetta al centro la persona, la giustizia sociale, la custodia del 

creato con un’attenzione particolare ai giovani che sono i più vulnerabili. 

Tutti gli attori di questo "nuovo mondo”: aziende tecnologiche, legislatori, governi, 

istituzioni, educatori, leader spirituali, mondo della comunicazione, comunità, 

società civile e singoli individui, devono cambiare obiettivi e metodi ed operare 

sempre con responsabilità. Tutti sono (siamo) responsabili, a seconda del ruolo 

ricoperto. 

• 2.1.  Sistema educativo: le scuole hanno un ruolo importante da svolgere, sia 
in termini di metodi di insegnamento che di contenuti per rieducare i giovani 
alle relazioni nel mondo digitale. La logica, le dinamiche e i contenuti delle 
lezioni dovrebbero essere modificati e il sistema di valutazione innovato.  Il 
mondo educativo dovrebbe integrare l'educazione all'IA nei programmi di 
studio, non solo come tecnologia, ma come questione etica, sociale e spirituale, 
con l'obiettivo di sviluppare nei minori la capacità di utilizzare l'IA in modo 
consapevole, critico e responsabile, aiutandoli a distinguere tra contenuti 
generati dall'uomo e contenuti generati artificialmente. Promuovere nuove 
applicazioni educative senza un'adeguata valutazione dei rischi etici può 
portare a conseguenze irreversibili.  

• 2.2. Formazione: è necessario avviare un processo di formazione diffuso per gli 
adulti, in particolare gli insegnanti. Non si può cambiare il sistema educativo 
senza il supporto di insegnanti capaci di fungere da mediatori tra i bambini e la 
tecnologia, di guidare responsabilmente i minori   a un uso critico dell’IA e di 
supportarli nello sviluppo, anche in questo nuovo contesto, del pensiero critico, 
della consapevolezza e dell'autonomia. Nella formazione dei futuri insegnanti è 
fondamentale il ruolo delle università, penso a quelle cattoliche, e, più in generale, nel 
saper innovare la loro attività educativa e di ricerca. Anche i genitori hanno bisogno 
di formazione, poiché spesso non sono preparati a gestire il rapporto con i 
propri figli nella nuova era digitale. Non devono essere lasciati soli. Le scuole 
possono assumersi la responsabilità, anche avvalendosi di professionisti 
esterni, di formare e informare le famiglie, perché sono un luogo dove è più 
facile riunirsi e dialogare. Gli educatori – insegnanti e genitori – devono essere 
informati sui rischi dell'IA, sulle implicazioni del consenso, sull’impatto sulla 
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privacy e sull'uso consapevole dei social media. È fondamentale trasmettere la 
consapevolezza che l'IA deve integrare, non sostituire, il loro ruolo. Ma 
soprattutto, è necessario aiutare i genitori a riaccendere il dialogo con i propri 
figli, che rappresenta la migliore protezione per la loro crescita sana e libera.  

• 2.3. Comunità e società civile: va rivitalizzata l'educazione collettiva, che 
purtroppo si è persa, ricostruendo il modello di comunità diffusa e 
recuperando il ruolo educativo degli organismi intermedi. Le comunità e la 
società civile possono monitorare e promuovere pratiche etiche che rafforzino 
la dignità e il benessere dei minori, collaborare con i media locali per 
promuovere l'etica dell'IA e diffondere storie che rispettino il mondo dei 
bambini e degli adolescenti. Le parrocchie possono adoperarsi, anche 
avvalendosi di professionisti digitali esterni, per dialogare con le famiglie e 
aprire la strada a una rimodellazione della struttura sociale, anche attraverso 
l'appello alla misericordia, come ci ha insegnato Papa Francesco. Sarebbe utile 
attivare un movimento di base forte e unito da parte del mondo cattolico per 
inviare un segnale alle grandi aziende tecnologiche e agli organi di 
regolamentazione su cosa intendiamo, alla luce dell’enciclica “Magnifica 
Humanitas” per sviluppo tecnologico che aiuta, e non danneggia, l'umanità a 
partire dai più piccoli. 

• 2.4.  Gli Stati e le istituzioni. E’ ormai riconosciuta l’importanza di proteggere i 

minori con una adeguata regolamentazione ma non c’è un orientamento ampio 

e condiviso su come la regolamentazione debba essere. Penso che nell’era 

digitale i legislatori debbano sviluppare una specifica creatività: il compito è 

strategico e complesso e richiede normative che siano efficaci e flessibili perché 

l’innovazione tecnologica è tumultuosa e veloce. Fondamentale la 

cooperazione internazionale: norme nazionali sarebbero poco efficaci perché la 

realtà digitale è mondiale. Pertanto sarebbe opportuno che le norme siano globali, 

applicabili a tutti i paesi. L'Unione Europea ha emanato l' AI Act,2024, basato sul risk 

approach, è un passo importante. Ma le norme europee non si applicano ai due paesi, Stati 

Uniti e Cina, che sono i maggiori produttori e sviluppatori di IA. Sfortunatamente, la 

probabilità di norme comuni è oggi molto bassa, ma questo non ci impedisce provarci e 

di lavorare per un mondo migliore.  La regolamentazione dovrebbero affrontare tutti i 

diversi pericoli precedentemente indicati che riguardano specificatamente i 

minori ed anche la questione della proprietà dei dati, ad esempio come 

ripartire i profitti che le grandi aziende realizzano utilizzando i dati di tutti gli 

abitanti del pianeta. Non più norme, ma buone norme, può sembrare una frase fatta 

ma è una necessità. La regolamentazione dovrebbe anche prevedere il 

coinvolgimento attivo dei bambini in modo che non siano destinatari passivi 

dell'IA, ma co-creatori e valutatori delle tecnologie che li riguardano. I governi 
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devono promuovere una governance etica, trasparente, inclusiva e incentrata 

sul bambino e le istituzioni e le aziende dovrebbero adottare politiche interne 

atte a garantire la protezione dei diritti dei bambini e a valutarne l'impatto. 

Sarebbe inoltre utile un adeguato sistema di supervisione dell'IA, prevedendo 

un'autorità con il potere di emanare standard globali, svolgere funzioni di supervisione, 

imporre sanzioni in caso di violazioni e fornire incentivi che incoraggino le innovazioni 

etiche. Si potrebbe anche pensare ad un osservatorio globale indipendente incaricato 

di valutare l’etica dell’IA.   

• 2.5. Il mondo della comunicazione: questo settore dovrebbe assicurare, anche 
con una apposita autoregolamentazione, che i contenuti, le immagini, la 
diffusione di dati, gli articoli, rispettino sempre il valore intrinseco dei minori 
come esseri umani, senza ridurli a vittime o oggetti. Le piattaforme digitali e dei 
social media dovrebbero adottare politiche chiare per la tutela dei minori (ad 
esempio, limitando i tag, la geolocalizzazione e immagini riconoscibili senza 
consenso) e strumenti efficaci per segnalare preventivamente contenuti 
dannosi o che violano la privacy dei minori e ne sfruttano la vulnerabilità. La 
pubblicità e il marketing dovrebbero evitare di utilizzare i minori in contesti 
sessualizzati o di sfruttamento, essere sempre trasparenti nei loro messaggi, 
evitare l'uso di stereotipi o stigmatizzazioni e “immagini pie” che sfruttano la 
sofferenza per generare emozioni "facili". Si potrebbero coinvolgere gli 
influencer e incoraggiarli a fornire testimonianze positive, data la loro forte 
influenza sui giovani. Le emittenti televisive pubbliche potrebbero lanciare un 
ampio programma informativo-educativo coordinato a livello mondiale. Ogni 
decisione in materia di comunicazione dovrebbe essere valutata tenendo conto 
del superiore interesse del minore. È opportuno prevedere una formazione 
specifica per i giornalisti e i media sul tema dell'infanzia e dell’adolescenza, 
così come adottare codici etici che includano norme sull'anonimato, il 
consenso, la rappresentazione rispettosa, la revisione editoriale e la 
supervisione per evitare il sensazionalismo. 

3. La responsabilità delle aziende tecnologiche 

Le aziende tecnologiche meritano un'attenzione particolare. E’ loro compito 
progettare sistemi di IA sicuri che rispettino la dignità dei minori, concepiti 
secondo un approccio di "sicurezza ed etica fin dalla progettazione". Coloro che 
producono e sviluppano sistemi di intelligenza artificiale hanno diverse 
responsabilità che spesso negano in nome di una presunta neutralità; nessuna 
innovazione è neutrale, non lo è certamente l’IA. 
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• Responsabilità etica: gli algoritmi devono essere progettati in modo etico ( 
algoretica, come l'ha definita Papa Francesco nel suo discorso al G7, 14 Giugno 
2024, Villaggio Egnazia ), testati su dati rappresentativi, evitando distorsioni che 
potrebbero penalizzare le categorie vulnerabili (giovani, minoranze, donne). 
Deve inoltre essere garantita la trasparenza, ovvero i criteri per la costruzione 
e il funzionamento degli algoritmi devono essere spiegati ("IA spiegabile") per 
consentire a utenti e istituzioni di comprenderne i meccanismi. 

• Responsabilità sociale: gli sviluppatori di IA dovrebbero evitare di utilizzare i 
propri prodotti come strumenti di sorveglianza, manipolazione commerciale o 
sfruttamento dei minori. Dovrebbero invece avviare iniziative per educare i 
minori all'uso consapevole dell'IA, diffondendo linee guida, strumenti didattici 
e buone pratiche. 

• Responsabilità legale: i produttori sono responsabili e tali dovrebbero essere 
considerati (come per qualsiasi altro prodotto), quando gli strumenti di 
intelligenza artificiale causano danni materiali, fisici o psicologici a minori. I 
produttori devono concretamente operare per prevenire danni ai minori ed 
anche gli usi distorti integrando nei propri algoritmi misure di sicurezza e 
limitazioni tecniche. Nell'UE, gli sviluppatori di intelligenza artificiale devono 
conformarsi al citato quadro normativo europeo (AI Act, 2024), che introduce 
requisiti di valutazione della conformità, documentazione trasparente, sistemi 
di monitoraggio e audit e registrazione nel database UE. Purtroppo ne sono 
esclusi gli sviluppatori statunitensi e cinesi. 

I produttori e sviluppatori di IA non sembrano disponibili a riconoscere tali 

responsabilità e sono riluttanti a ripensare il proprio modello di business; mostrano 

riserve ad operare in accordo con i doveri etici, sociali e legali per sviluppare un 

sistema di IA sicuro, giusto e trasparente, capace di prevenire abusi e proteggere i 

giovani e i vulnerabili. Alcuni hanno firmato dei protocolli d’intesa, ad es. Rome Call 

for AI Ethics, 27.10.2025 e Child Foundation Declaration, Roma, 12,11,25 ma poi le 

azioni da loro poste in essere quotidianamente non corrispondono, ad evidenza, agli 

impegni sottoscritti. La Corte Superiore della California nel marzo 2026, ha stabilito, 

con un verdetto storico, che Meta e Google sono responsabili della dipendenza dai 

social nei giovani americani perché non hanno fatto abbastanza per evitare questo 

rischio e le ha condannate ad un risarcimento di tre milioni di dollari (La Repubblica, 

26 marzo 2026). Non è l’unico caso. 

4. La responsabilità condivisa 

Il percorso verso un'intelligenza artificiale etica si deve basare sulla logica della 
responsabilità condivisa: ogni attore deve assumersi la propria parte di impegno 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/june/documents/20240614-g7-intelligenza-artificiale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/june/documents/20240614-g7-intelligenza-artificiale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/june/documents/20240614-g7-intelligenza-artificiale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/june/documents/20240614-g7-intelligenza-artificiale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/june/documents/20240614-g7-intelligenza-artificiale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/june/documents/20240614-g7-intelligenza-artificiale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/june/documents/20240614-g7-intelligenza-artificiale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/june/documents/20240614-g7-intelligenza-artificiale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/june/documents/20240614-g7-intelligenza-artificiale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/june/documents/20240614-g7-intelligenza-artificiale.html
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etico e legale. Questo è un obiettivo che riguarda tutti. Ognuno deve sentirsi 
responsabile e operare, sia individualmente che in collaborazione con gli altri, per un 
mondo digitale a misura di bambini e adolescenti. Non ci sono scuse per non farlo. 

Papa Leone XIV nel citato saluto ai partecipanti alla Conferenza “Artificial Intelligence 
and Care of Our Commun Home” ha affermato: “ Per costruire insieme ai nostri 
giovani un futuro che, anche attraverso le potenzialità dell’intelligenza artificiale, 
realizzi il bene comune, è necessario recuperare e rafforzare la loro fiducia nella 
capacità umana di determinare l’evoluzione di queste tecnologie: una fiducia che 
oggi è sempre più erosa dall’idea paralizzante che il suo sviluppo segua un percorso 
ineluttabile. A tale scopo serve un’azione coordinata e corale che coinvolga la 
politica, le istituzioni, le imprese, la finanza, l’educazione, la comunicazione, i cittadini 
e le comunità religiose. Tutti questi attori sono chiamati ad assolvere un impegno 
comune assumendo questa responsabilità condivisa”.  

In concreto questa responsabilità condivisa vuol dire che :  

-  i parlamenti, come già osservato, devono emanare una giusta 

regolamentazione; possibilmente coordinandosi per una regolamentazione 

globale e per la creazione di una autorità indipendente globale con poteri 

regolamentari e di supervisione sul mondo IA. 

- I governi, le aziende, il mondo dell’educazione e della comunicazione e 
del settore tecnologico devono avviare un ampio processo di 
cambiamento degli obiettivi strategici e dei metodi organizzativi ed 
operativi ed impegnarsi tutti insieme a realizzare tempestivamente 
questo cambiamento con coraggio, responsabilità e determinazione.  

- l’accademia deve essere un potente motore innovativo di ricerca, 
formazione e diffusione di una IA etica e responsabile per guidare il 
cambiamento sul sentiero del bene comune. Le università, soprattutto 
quelle cattoliche, nell’ambito della loro triplice missione: formazione, 
ricerca scientifica e valorizzazione della conoscenza, possono svolgere un 
significativo ruolo propulsivo. 

La consapevolezza di questa responsabilità condivisa è ancora modesta e non diffusa. 
C'è ancora molto da fare; avviare un dialogo costruttivo tra i vari attori coinvolti e 
puntare a una collaborazione efficace tra le parti è la strada migliore, come ci 
insegnano Papa Francesco e Papa Leone XIV, ma difficile. Richiede tanto impegno, 
determinazione, creatività e coraggio. 

5. Possibili future linee di ricerca 



 

10 
 

La complessità del rapporto tra innovazione tecnologica e minori, nonché i possibili 
effetti negativi che ne possono derivare, rendono importanti alcune innovative linee 
di ricerca da avviare con un approccio multidisciplinare e in cooperazione con 
parlamenti, governi, istituzioni e imprese, a livello nazionale e internazionale. Mi 
riferisco a:  

• Studio degli effetti psicologici e identitari sui minori delle interazioni con 
sistemi generativi e ambienti immersivi (ad esempio, il metaverso). 

• Analisi dell'impatto delle politiche regolamentari sull'effettiva tutela dei diritti 
dei minori., e realizzabilità di una regolamentazione globale. 

• Analisi approfondita dell’”alfabetizzazione all’IA” come competenza chiave 
strategica per la cittadinanza digitale, con particolare attenzione ai minori e ad 
altri gruppi vulnerabili  

• Indagini comparative per comprendere come la dignità dei minori si esprima 
in diversi contesti culturali ed educativi. 

• Individuare se e in quale punto interrompere il processo di innovazione, 
valutando i costi opportunità del progresso tecnologico e l'impatto 
sull'esistenza stessa degli esseri umani. 

• Valutare come coniugare tecnologia e scienze umane, recuperando la 
dimensione umanistica della cultura in un mondo sempre più caratterizzato da 
una cultura post-umana in cui le persone rischiano di diventare obsolete. 

• Avviare un ampio movimento filosofico per comprendere l'influenza del rapido 
e pervasivo sviluppo dell'intelligenza artificiale, in particolare di quella 
generativa, sulle strutture più profonde della realtà, sulle questioni 
fondamentali dell'essenza stessa dell'essere umano fin dalla prima infanzia. 

6. Conclusioni 

Viviamo in un’epoca caratterizzata da guerre diffuse, pandemie, povertà, violenze, contrasti 

continui alimentati da sete di potere e di ricchezza ed anche da una incontrollata, tumultuosa 

e rapidissima evoluzione tecnologica che accanto a vantaggi produce rilevanti impatti sulla 

dignità delle persone, sul loro lavoro, sul perseguimento del bene comune integrale. 

Abbiamo visto che i rischi per i minori sono numerosi, gli obiettivi di tutela sfidanti, le 
azioni correttive possibili ma non facili da realizzare. 

Papa Francesco e Papa Leone XIV hanno più volte sottolineato che  il profitto non deve mai 
avere la precedenza sul benessere degli esseri umani, in particolare  dei minori e che 
l’approccio da adottare è quello antropologico: del rispetto, della giustizia, 
dell’equità, dell’inclusione, della solidarietà e sostenibilità evidenziando che  il fattore 
cardine per proteggere le nuove generazioni nel mondo dell’IA è l’attivazione della 
responsabilità condivisa: tutti gli attori del nuovo mondo devono essere consapevoli che ora 
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più che mai è assolutamente necessario esercitare il rispetto per la dignità umana e vivere 
questa responsabilità nelle attività quotidiane in uno spirito di solidarietà e cooperazione.   

L’azione di tutti deve convergere su politiche gestionali in ambito IA che garantiscano: 
costante supervisione umana (gli esseri umani devono rimanere coinvolti nel 
processo decisionale), affidabilità e sicurezza, equità e uguaglianza, tutela della 
privacy e protezione dei dati, responsabilità e tracciabilità (audit e rendicontazione), 
avendo al centro del proprio operato le persone ed in particolare i minori. 

In questo modo si persegue la creazione di valore per gli azionisti insieme con la 

creazione di valore per tutti gli stakeholders e la custodia del creato con una visione 

di lungo periodo che rafforza la solidità e la resilienza delle aziende e dei paesi e migliora il 

benessere di tutti a partire da quello dei minori. 

Non è un percorso facile perché richiede di tornare ad essere guidati dai valori etici e 
morali e la disponibilità ad accettare meno profitto per perseguire un grande vantaggio 
per il bene comune che nel medio-lungo periodo si traduce anche in vantaggio per i 
singoli attori. 

E’ un lungo viaggio. Sembra un’utopia proporre un cambiamento negli stili di vita delle 

persone, nei business model aziendali e negli obiettivi dei governi ed istituzioni  che inglobi 

l’esercizio della   capacità di cura e l’attenzione ai piccoli, come ci insegna Gesù, in un contesto 

come l’attuale, caratterizzato da individualismo,  supremazia del potere e del profitto e 

dominio della tecnologia ( Papa Francesco nella Laudato si’ parla di paradigma tecnocratico) 

dove le Istituzioni Internazionali sono sotto pressione e hanno perso la loro capacità di guida. 

Ma il Giubileo della speranza, concluso a dicembre dello scorso anno, ci ha insegnato 
che lo Spirito Santo è sempre al nostro fianco e che attivando il discernimento anche 
l’impossibile è possibile.  

 

Anna Maria Tarantola 

Testo dell’intervento tenuto al “Simposio Biblia e IA” Rio de Janeiro, 26-28 maggio 
2026. 
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